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L'indirizzo in risposta al discorso della Corona) sos ;- 
e i compiti della Camera Corporativa 


«L’ITALIA CATTOLICA, MONARCHICA, FASCISTA E° CERTO OGGI IL PAESE CHE SULLA TERRA GODE LA 

PIU' COMPOUTA FELICITA SPIRITUALE» — «LA NOSTRA GENERAZIONE HA LA MISSIONE SUBLIME. DI 

CONSEGNARE ALLA NUOVA CHE SORGE NUMEROSA E GAGLIARDA, ED ALLA QUALE SI CONSACRANO LE 
CURE AFFETTUOSAMENTE ATTENTE DEL REGIME, UNA PATRIA SEMPR PIU’ GRANDE E PIU FORTE» 


INDIRIZZO IN RISPOSTA 
AL DISCORSO DELLA CORONA 
ROMA, a. — Si è riunita ieri la com- 
missione nominata dal Presidente della Cam ia 


mira per retligere l'indirizzo in risposta | mia, ed incremento all'agricoltura, provvî- 
issiine denza di giustizio sociale e perfezionamen» 


al discorso della Corona, La commissiine 
composta dello stesso presidente della ca- 
mera S. E. Giuriati, e dei deputati Rossi, 
Pattunzio, Turati e 


Deleroix, 
redatto il seguente in- 


segreti 3 
Bodrero relatori, ha 
tlirizzo: 
SIRE? 
In ev 
mera deì Deputati ha ascoltato to saggia 
* parola con cui la M, V. sì è degnata di 
snaugurire la XXV Logislatura. Net mo- 
mento più solenne della vitap ubblica, quan- 
do ciò B Capo delo Stato convoca i raf 
presenfanti del potere legislativo cd ylla 
Presenza dei membri del Governo segna le 
lineé: del lavoro. da ‘attuarsi ‘delerminando |) 
problemi da risolvere © compiti. da assolve» 
re, titta'la' Nasione ode ti ‘piedi la paròla 
«del: suo Re, come lo più alla sintesi della 
spiritualità onde essa trae la ragione preci» 
gua, della stta esistenza e della sua grane 
dessa, Per quella solennità, nel vedere în 


5a spontanea c devota, la Ca» |la 


{metterà coardinazione cd agilità di fun 
nì, sé che per centro ii 


ti legislativi, 
‘negli. impianti, n 
vazione della coltura, utilizzazione delle 
Colone.e riordinamenti amministratitvi, tro- 
meranno stimoli viveri ed attuazione genial= 
mente conformi ai desideri più urgenti del- 


LA STABILIZZAZIONE DELLA LIRA 


propositi che dev'essere caratteristica 
nostra assemblea, di null'altro sollecita che 
del benessere di tutte le classi. Dell'utilità 


Nuovo Organatiento, dello Stato vrezioso e la politica estera fascista, nel suo 
Da eoordinasi Y fi Di ione nella sua ferma sincerità. 
onesto ed efficace contributo cl: mante» 
mento della fore ci stà però anche som- 
moemente a cuore l'affermazione: dei. no- 
stri diritti c la difesa di quanto:-in ogni 
senso sappiano di dovere, ora e ‘Pèi; rap° 
‘presentare nel mondo. î per 
SIRE 


È rinnovato spirito | è 
agionale, rapporti di finanza e di eccone 


migliorie nellap roduzione, 
volle comuncazioni ed ele- i Vo 
Animati dall'incitémento augurde-thi ci 
proviene dalla Vostra Vugusta fsrola Ve 
dal tenace proposito di service la:Patria 
con il solo disinteressato scopo della: sua 
‘grandezza noî presenta £ 
Slatura con e speranzi. 
nostro orgoglio fissarci come ad é 


Nazione. 


Coù pure la stabilizzazione della tiro 


mantenuta. al tasso presente «sarà da noîl 3 "della ndo bontà déeifnostro 
strentamente difesa con: quella unione. dio TOO dI Sendo | di q 


Roma 
mossi 


ove tutto ci parla di una gloria 
‘aliro popolo ha mai sapri 


i; fanta opera da condurre a lerminey ci î d si 
dà affidamento. ‘inspirazione che. od essa) i 
conferiscono non solo i principi di us er la consegna del die toro: 
subilit i 
rappresentano le premesse indisper 
nostro pensiero, ma anche la cci 
soluta che maî nessuno più di noi ha in-} 


del lavori Pubblici a S. E. Massello! 
Nobile scamblo di telegramtt. <-> 


ROMA, 1. — In © 


di gerarchia e’ di isciblina chi 


Siae con quasi tutti È componenti la Cus | rimamente compreso cd ardentemente amato ida parte di S. 


Regnante, la Maestà det Re Soldato, l'ani- |.) 
ma di ciascuno dvi presenti, ha tibrato nel- |} 
da commossa ( e del profondo orgoglio 
suscilati dal pensicra di essere al co. lo 
dei rappresentanti e discendenti amatissimi 


di una Dinastia di Principi e di Guerrieri, bime di consegnare ‘alla. nuova che sorge. 


«che da anlle anni, regnano e combattono con | nt 
tenacia e nobiltà pari alla fede, nella giu 
stizia della Loro causa, con lealtà ed accor- 
«tezza pari al valore con cui hanno în ogni 
demnpo impugnato la spada per difendere i 
diritti d'italia. 
LA NECESSITA’ DELLA 
Nella convinzione incrollabile della ne- 
«cessità della Monarchia, significante la pe- 
«renne continuità della Nazione, e nella com= 
fiacensa vivissima che cssa stiticarmi in 
‘una Dinastia la quale come lo Vostra, è lu- 
minosa ‘per virtà e prodità, per religione ee 
per coraggio, che son le qualità: più -elei 
del ipopoto italtano,.. consiste la definitiva 
sistemazione di uno dei problemi” più îm- 
portanti, quello della forma dì governo tra le 


MONARCHIA |qu 


“quanti possono presentarsi nella vità civile. € 
a pos tato dala viva voce del Re con compiacen- 
\ca infinita l'esortazione a conservare e è 


LE RELAZIONI TRA CHIESA E STATO 
Ma 0v-non è molto onche un altro pro | re 
dellpia nazionale è sUsto | ti 

risolto 'dal..Governo Fascista ed è quello 


© 
Stato, AlIt 
della Fede s'illumina del consapevole pr- 
goglio di ‘essere il luogo Santo ove il Cat- 
tolicismo ha creato la sua gloria Latina e 
Romana, la Conciliazione ha > restituii 
pace religiosa, sanando, ‘como lia. feti 
mente accennato la M. V., ogni disdgio delle 
coscienze. E si 
ID Trattato del Laterano è stato uno di 
quegli eventi che fanno sentire intimamente 
al nostro Popolo guanto hesoro di Storia 
garantisca îast: forma’ dela stia’ vita 
sure speranga per ib suo avve- 
mire, po la Conciliazione è apparsa ad 
ogni spirito ‘anche il meno” educato, quale 
epilogo mirabile di una millenaria vicenda 
onde it Nostro Pacs: conferma il pri: 
gio avuto nei secoli di essere faro di civiltà 
fer gli uomini tutti. 3 
La Questione Romana, dopo quasi ses- 
sunt'anni di crisi ha potuto essere risolta 
solo perchè og: 
itarta che fu arvente: sogno it 
saudito deî suoi pen 3 dei suoi Mar- | mi 
AL recente Plebiscito ila faleseni 
dimostrato al mondo c e nei stessi che 





IL PATTO FRA RE È POPOLO ‘. }i" 


Si confermava per esso il Patto fra Re 
‘e Popolo che è alla base della nostra Co- 
stitusione, inquanto chè l'espressione della 
volontà popolare Saccordava con l'ambito) 
consenso dito al Regime Fascista dal So- 
vrano, Supremo interprete di ogni neces- 
sità dello Nazione. IL Regime pe iù 
cora che per numero e spontanvirà 
si sente saldo fer cocrensa e preci 
idee le quali title per sè stesse e per l'in- 


tiziano classica det 


no’ fienomento alla trad: 
pratico. Perciò 


mostro genio squisitament 
con il Fascismo il popolo 1 > ha co 
seguito un aliro mirabile 3: amento di 
l'anima. sua în cuî esso aphaza il si 


d insirizo di ti di medicazione. Tra:lo' strette snra del} dei 'É 

la tia Kocslinér IWedding le mitragliatricij Ml < 
hunno fatto: fuoco: por coltre uwora. Anche {nello H 
in questo luogo roccaforte:-rossa, in brecelt 





li italiani solamente per rie=|immerosi sono stati i morti 
Altea 


tire ‘a vivere secondo la loro dignità ha 


soltere e lolte così aspre da sostenere che |} 
rs pentirsi l'anima ingombra di 

dornio. a quanto concerne le forme g, 

della. loro. Ù 

nazionale, nè sarebbe an 


UNA PATRIA SEMPRE PIU' GRANDE 


sacrono le cure affettiosamente attente del 
Regime, ima Paltia' sempre più Grande c 
ta 


liam sappano quanto debbono a tutti coloro 
che lungo la nostra Storia ed în ispecie da 


der conseguire le Vittorie più fulgide su 
ogni nemico, e sentano tutta l'austera bel- 
lessa del dovere tmiposto loro da tale ri- 
cordo, che è sostanza împeritura della no- 
stra fede 


scismo è di 
gresso politica ‘è nazionale. ma anche è 
sopratutto tm grande fatto anor 


lustro per militari 

concernenti le relazioni tra la Chiesa © to | suol civere per ke robi 
in cu ls Sacra Saldessa|come ha dimostrato coi numerosi Trittati 

i amicizia stipulati în questi 

l'accordo con gli «ltrì popoli ci è caro eVE. 


i l'Italia la finalmente la|rificatisi nel quartiere operaio di Moabit,ita, I poli 
dove le dimostrazioni comusito per il pri-{ no furono ricevuti con un nutrito fuoco di 


poter sfidore la polizi 
provzienuta oscurità e da Quanto v 
predisposto în vista di un 

le.vie in parecchî punti cranò siate disel-| demente ostacolata dalta difetti 
ciale: onde i 

forza. pubblica. 


| ciato. @ sparare dai tetti e dalle finestre. |v 
‘| Wi.sono- stati anche tentativi di costruire |liza. .l il i 
barricate sventati dalla cnengica azione dellainisssrio di polizia del distretto 
dale realistica che le accomuna, rispondo- polizia contre la quale în perecchi puti so- {un proiettile in pieno petto rimanenda mor- 


provo 
re a vero + î Hi j tischui 5: foriti;: Alle"die: 
no:disanzisa sè problemi così ardui da rit vano Sr quindici 


ita interiore e della settecento arresti 
00g- pure îl lancio dei tto 
stat ati 


. Giuriat 

‘del Governo ‘del dicastero de; 
stati scambiati i seguenti telegrammi, 

S. E. Giuriati, Roma. A 

Nel” prendere ‘la consegna del Ministero 
che hat diretto con grande intelli 
crità e dedizione per quasi cinque ‘ai 
invio mio c‘ saluto e mi réi 

rete del ‘sentimento di riconoscenza: che la; 
‘Nazione ti deve per quanto hai fatto; sopra» 
tutto per l'Italia meridionale e le ffole — 
‘Mussolini. 

S. E. il Capo tel Governo, 

Nello assumere carica frest ‘prima: 
camera corporativa Italiana. sono fiero ri- 
mettere tua alta direzione Ministeri :lavori 
pubblici, cui funzionari da me apòre i 
grandemente quali valorosi fedeli: 
ratori oltre quadriennio. operosa attività ri- 
costruttrice, nonchè sicuri appassionati fa- 
scisti, sono. oggi veramente orgogliasi: pas- 
sare tua diretta ambita dipendenza, Devoti 
saluti — Giuriati. 


S. E: l'on. Grandi ; 
‘partito per Budépest 


IROMA, 1. — Ieri sera è partito per Bu-. 
dapest, il Sotto segretario agli esteri on. 
Grandi. Egli s; reca in igheria per 
carico del governo a restituire la-.visita 
fate Panno scorsa dal' ‘Conte Bethlen a S. 
Mussi 3 


see eci er e n MR 


IL PRIMO MAGGIO 


popolo italiano, 


E PIU FORTE 
La nostro generazione ha la missione sur 


umerosa e gagliarda; ed alla quale si con- 
'orte. Vogliamo perciò ‘che i mu 


nindici anni @ questa perte, isono morti 


’rescano essi devoti alla Patriu 
convincimento che il Far 


penetrati di 
insigne espressione di pro- 


Per loro e per la nostra sollecitudine del- 
fortune della Patria, noi abbiamo ascol- 


ro più: cffictente le forsadi 
"Ha A ne, Se l'Italia è il- 

i virtà, altro c tanto essa 
Opere della pace, 


dero sc 
tte le am 


Disordini di eccezionale imporianza a Berliao 


Il crepilio. delle mitragliatrici nelle strade disselciate 
Una ventina di morti - Molti feriti. 


BERLINO, 2. 


2 « tarda sera Si ha n0-yvare. Quando scese ia notte e 
di disordini di cccesionale gr 


ità ve-{rarono dietro. 
i che per pr 


0 maggio hanno 


diero e ta: solite. adunate,;: 

passito in rivista sulla 

mei iù me di Soia Alla rivista banno 

‘guarnigione Alla rivista v 
anche altre vrmi, fra le quali 

irccimtai. di siatinai delta #0 si 

Baltico e della fiotta del Mar Nero e una 


sfilata dei battaglioni 
i delle donne comunisi re 
studenti e degli operai organizzati. I. capi 


del Governo sovietico. sss:stevano da una 


Uritiina ‘eretta presso. il mausoleo. Alla. 
lata ha partecipato circa mezzo milione. 
persone «d. è durata parecchie org;.; 
# tardo pomeriggio, 


0% 


A Londra il primo ‘maggio è passato 


tranquillamente, comunisti organizzarono 
cortei che però sfilerono tra l'indificrenza 
della ‘ttatlinanza e senza dar luogo 
cidenti, c 

Anche a:-Vienna, «a Praga, a Budapest, il 
primo maggio. non irasdato fuogo “ad 
ten: + 


tro un. ponte sul 
è rimasto distrutto. H 
in seguito. ad’ aui 
sto ‘per. breve itnpo imîerratto, ma. 
stato rinttivato. : 


>» Lo-pesta criminose 
degli antifascisti all'astero 


sà 

per. tutto ciò che f < 
Ma disciplina delli - profefessione 
24 Splina: adi ‘pro! 


izza at 


SR 
essa tempo: istesso . l'autonomia. 
Celia classe: e 11 tI Î 


no 


LUSSEMBURGO, 1.— La notte scorsa | feci 


if seguito ad una lite, un gruppo di Italiani 
antifascisti sparò vari colpi di rivoltella 
contro alcunì connazionali fascisti. Uno di 


il questi ultimi ‘è rimasto gravemente ferito. 


(Stefani) 
- Il cancelliere italiano 


della legazione al Lussembargo 
ucciso per ragioni politiche 
LUSSEMBURGO, 1: — If Cancelliere 
della legazione d'Italia signor Alfonso A- 
rena è stato ucciso da un colpo di rivoltella 
tiratogli dal ventincvenne Ascanio Gino cal- 
zolaio celibe neto; a Massa Carraza. L'as- 
sassino. cite ‘sì trovava-uel Lussembirgo ida 
novembre del 1928 sottoposto all'interroga= 
torio ha confessato di avere compiuto il de- 
Nitto ‘per ragioni politiche. Il Ministro di 
stato Boch si è recato alla sede della regia 
legazione per una vi di condeglianze edi 
ha inviato a Roma un telegramma nel quale 
esprime il suo cordoglio. 
9 
+ ° 
Efferato assassinio 
inéi: pressi. di Bolzano! 
‘ Due militi della benemerita: 
ed'un maestro, uccisi in agguato 
1. — Nella notte dal 28 al 


ce. Pella” 


ì 
il brigadiere dei RR. » 

iovanni e il carabiniere Pasqualini Teo 
dorico della stazione di Sengiovanni Aurina 
(Bolzano) mentre in servizio di pattuglia 
attraversavano l'estremità dell'abitato della 
frazione Ca Di Pietra, accopagnati:dal mae. 
elementare Ceschi ro, furono fatti 
segno da ‘persone in agguato da numerosi 


A colpi di arma da fuoco. Il Brigadiere Palla! 


delle quali 
$ comunsi. dovette ricorrere a 
igio dimanzi alle masse, hanm mi 
fusoni 
stato i così deciso "e poi 
Infatti one di sgombero delle 


iminare la sissi Na contro lu| zione, la. maggior parte dei fanali e: 
stati frantumati dai dimostranti a colpi 
rima da fuoco, Centinaia 
ineor accompagnati alla direzione di po- 
‘a. Durante il combattimento, il com- 
erette 


Indltfg:contro i poliziotti si è ricomin- 


‘lariciate bottiglie e utensili di cu-|talmente ferito. 
‘ebbero in. pochi minuti sei mortij Si teme che il. numero.delle vittime sia: 


dimostranti, 26 feriti tra) maggiore di. ‘quello annunciato stasera & 
I comunisti. avevano anche im- ialmente, anche perchè diver: 
lo Ber iicoverare (i ‘dimostranti ou=. coverati negli 


non venissero arrestati ambulanze c.fo-| nente per ‘olo di vita. 
dev'essere superiore. 


marte della e Schupo». colon. 


dei grav 
e,molli e mol» SÌ porto in 
fusero già e- nei pressi del teatro popolare, egì 
trenta feri-1 conose i dimostranti, uno dei quali 
lodicy: polizionti gli si avventò addosso e lo colpì con_un 
‘dostina leg=| nedosò bastone di quercia che si spezzò in 
rato olire Utte sulle salde spalle dell'Ufficiale. Il co- 
Netichoelin | «<Ollénno.. Heimannsberg spiccò allora un 
z automobile e si gettò sul suo 
‘restandolo, 


gravi, tra ‘i dimostra 

no fe gravemente 5" 
ermente, La polizia avéoz 
Nel. 


molto inteso, -la 
re scari d.fi 


non verrdino "chiuse, 
lizia sono ovinguà attor: 


di trupfo che hanno. 


si 3 È fa 
& pitlesame delle 

dir nella ‘Toros essenza (più immediata, è 
chiamata, nella sug Sanzione nica 


na sela volontà fa 
IRlemica di part 
Cui gli ordinamenti Cosporativi lanno-as- 
Wicsrato la sercnità.del lavoro; Con am 
fevale vpportunità i Discorso della M. 

# enumerato cd Mustrato tutti gl elemo: 
Belle tra aper 


dino in 


sità del Paese, guar=' anche dei proiettori hanno percorso levi 


oliticà, la lan 
anta Contra, espressione totalitario di w- retch 
o, che di IA da ogni la polizia sta danda l'assalto ad dleung- case. 
dnimà: tutto il pofolo ove i comunis 
dio Stefani). : 
FIL PI FURIOSO COMBATTIMENTO 


ato 

Autoblindato sulle qriali crano montati 2. — La vigilia}del prima 
maggio è stata bagnata dal sangue. 

7 sberzo di ‘Berlino. Nell * Herman 

I Neukoelin sì ora tadunata una”fran. folla di 
imumisti quando Ja" polizi intervenuta 

gliere dimostranti che: 

discorsi e a grida sediziose minac- 

“peggio: Magli 


li sfollagente: non 


dove . più 
ando sventagliote di mitragliatrici: Pi 
sanop resiedute stilitanmente 

i si sono asseragliati..(Ra-ina 

of bastati 
È Ia ‘arditi specie 
Uiteriori. particolari informano che nella*rato*contro gli 

Kòstlin ‘avvenne un furioso. combatti 

n tomo è vere e proprie barticat aîte 
afimostranti avevano asportato da un ca he di e utoblindate coì quali 
ro vari mobili è da una casa in costruzio- ha: potuta disperdere-ì dimostranti è tra 
ne-tutto il-lesname che'avevano potuto tro» ‘alcuni in'arresto: (Radio=5# 


"pet re um 
«Paul Lechata. 


ed ìl maestro Ceschini trasportati in un 
Albergo vicino, morirono subito, mentre il 
carabiniere Pasqualini ferito è morto la 


«scorsa notte all'ospedale di Bressanone. do- 


foi 
identificazione dei respo 
Î e l'autori 
dagli clem 


i | mandsto 


già da tempo cggetto d vigi i 
parte dell'arma. Le indagini proseguono per. 
Videntificazione di tutti i responsabi 

il preciso accertamento delle causali. 


pi aa ì 

Doe. aeregiani si scontrano IR ara 

Un ufficiale ed an soldato 
Hmangono uccisi” 


RELES, 2. — Due aeroplani di una squa. 
n a 


Sto 


La, jno avuto ima ci 


tezza di 300 eu e e 
lo, Gli ocempanti di uno dei due aeroplani 
ì sal co? paracadute. Un 
invece che erano sul. 


fc 


Piroscalo carico di merci in Namme 
Marsiglia val | 


5 cl pomeriggio 

RA m rid ideal ‘vapore 
‘inglese «Toranti sa 

18gg:Tonn, It piroscafo era arrivato 

ica da Holach con afon-? 


ica "Scors: ò 
(nellate. di- Arachîdi e di merci varie dre; 


che rava pro: dalla stiva-del care 
‘bone: Tnimediatamente state. prese 
toni) per arrestate la marcia del fuota. 
stro analono a quello del 
0 sbarco delle merci è stato 
accélerato, e mella serata. grazîe a_due.poi 
pe ed agli sforzi del pompieri coni pericoli 
@ra scomparso. Una squadra di vigilanza 
è rimasta:sul:inogo-totta-la notte, {Redia 


1. — Appena aperta la edu» ‘stigio dell'Assemblea, 


ROMA, È 
ta, prende la parola l'on: Gray per. an- 
nuneiare l'assasinio avvenuto -a:Lussem. 
burgo, ed opera di un.anarchico, di An: 
selmo Arena, funzio; ‘carri 
del Ministero degli Esteri, (11: Preziden. 
fa i Ministri, i Deputat; sorgono în pi 
— Ancora ina: vol 
norevole Gray Î 
2 0,.di loro «drappo. Lo } 


2 tto: 
assasino dichiarato ‘‘ di ave! 


bre attraverso: &-4ani 
di eventi.e di-lobititi, 


pre; 


Idella mriabi 


ATE uasi ci rt, dra 
l'Arena qi i senza. conoscerlo, non Der re publ iI 


motivi pefsonali; ma perchè: lo ‘sapeva 
mallité fervente dell'ideale fascista. * Il ‘0. 
Fascismo ha ormai superato ‘il ‘periodo 
del ;rancorì. è Belle rappresaglie, non 
soltanto per la fiera discipitia del suoi &: 
Capi e la sua stessa anima ma anche 


Sti 


Sen 
splendida evidenza ‘ del’ fatti, : che: nella n: 
Nazione ed oitre.i confini proclamano Quest 


La nuova Camera, espressione, a 
iscito, 


verso il plebi lella Nazione ‘intera : 
e che i d 

torl i quali. dalla: Tunisla. vennero ‘in 
Patria più che per dare‘il'loro: voto, per 
fare nn atto di riconesceriza e 4li omag- è 


lo..Stato, 
cene: 
quando. 


sera alti 
ue dure 
Insorse la. 
trice. 


A ‘della’ Marcia ‘su Roma 
fo alla nuova, serena, pacifica Italia ‘vitalità di quest'Assembli 


lel: lavoro; ricordì ‘in’ questo ‘momento 


luzione: 
uo: Cai 


Belluzzo, Ministro della P. I, '‘dichia vita e'dl'avi 


+ fa che ll Governo si associa; alle 


Paro: 

le dell'on. Gray e si sentimenti che | 

le hanno ispirate: tVivi applausi). 
TN présidente della Camera, S. E. Giu- 

riati, comunica i. nomi “get diclotto De- 

putati da 1 n 

l'esame dei disegni di .leg-! 


la ‘santa Sede; e di quelli‘pure. da iuì 
chiamati a far parte delly Giunta. per 


2'me pensiero. dell'Assembica inviando 
le. condoglianze della Camera. alla fa- 
miglia del Cancelicre “Alena ‘barbòra» 
mente ‘trucidato a Lussemburan..... SI 
TiMinistri e I Depurar, sorgono da 
piedi; vivissimi applausi: e 


- Senato. del Regi 
Rae fs ILE 


"Ra; a 5 
chiaramente gli obi i 
verso -di loro: primo: +. 
M-plilcgravo, mantenere 


xa lui'chiamati a formare la.Com; cn De a a e 
missione per l’esatr 1 
‘ge. relativi al Concordato stipulato. con 








in‘felàzione: alle noor Su 
artite: dalla: Confederazione dell'Indu- 


"e cati (Fascistî,.(P. Valentinis) 
iscinteressi dli cate- 


“discitere importa! 


Cantare.» nostalgita. canzone 
landi 


han ed al 


"00 pitt ‘d 


‘Angelo 


È lsodî ed aneddoti 


no, Parevacîin sogno, Signori miei! Presentarsi 


er ti Reralla 


È chi ren lo 
sentinto du- 
Yaordinarie 


gno di $ 
È chi non 


mn 
al_Teatro, "Puccind è 

e fa, ‘eritili-Tet È 
rirvi qualcosa dh diverso € 


pres ì per bocca det grande arri. 
Cediamo, dunque, . la parola ad 


na ‘sscarpara» ‘ad attore» 


circa dodici anni e faceva di 

scarpari » ‘e di ‘sera aîttavo un 

‘moso burati n Carmelo Sapienza. 
Da «ti presto ‘et staneni 


tà, ‘mentre 
t ce UT (un ‘mandolino e mai 
as) suonava tna canzonetza È 

ntisrte il motivo 


o. Applausi a non fi- 

‘’abis», Insomma un vero 

ct bilane ‘cordo che uno spettatore mi 
è Ma: il ino più grande 
Sn 


svisori.‘Il'’bilaneio adi “tanitando la 


che i mio ea erais'Afusco f 
Volando, v ca 

Giarre: DI . 

RO, Pasquino», . Giovanni Cantoni. che 

mi ofîrì 23: sold; al giorno; è 

mento, dol ruolo. di «buffuni 

mai stato così:ricco! 
Dopo -un. anno. 


seguito alla morte di 
mio papà; posso: dire 


avere fatto îl mio 


$ 
lettori, ci piace 
di. ben 


sare. che cosa 


egi ina Do 
# econetto di 


Vuol dire, per noi 
Re 


cani, 


eva andare al Quirinale e come, 
doveva. vestire? NOn sapevamo in 
“ potesse andare dal Re con 
borgliesi di tmtti ; i 
Come "Dio volle insomma, anda 
n o sp'ghettos 
perla in à che pesava Sulle mie 
Spalle. Si fece come to 
<hinammo ai Sovran 
com ncianzno a n e. E mici occhi 
{pos ‘vano spesso Re ite 


È cesra 


s 


iS 


spettacolo -i. Cerimoniere 


Quella sera ERO 
mo alto di «Due darchesea 


SI 
a non sì fu mil 
a da Re e della R 


» scchlisfazioni? Le prirauenere 


Dea; atea 

‘mcipessa 
dee sterttardì, parolz d'enore. e im 
a toro per 

fordito 


iniei. potete. pare 
rantisco che quei dolci nen se Ghé 
ra Întatti così 
posse. Servono 


cevimento. i 
da un pezzo, i € 


dirmi che doveva condirmi casa? 


ite: vene 
presenza dei Sovi rani, Lo 


st È 1R6; attraversava i 


di .Corte.che eccito sapere. alle LL, MM. 
che si: degnassero di farmi- dono della Loro 
stografia con la finvma antonia; E infatti 

nio desiderio. ven 
La seconda volta Cher dt l'onore di 
recitare a Corte fu pel fivanzamento della 


vero «debutto, conìe artista, a Catania cop-la i. 


Lavorai nel Tea- 
i: in. nua -Com- 
ttò a: Messina! 
di poi, > con la 


{Compagnia Lamberti 
trino: di. Gregorio.:Grasso, 
‘pagnia -di -Operette che 
al.‘Peati sallont:; ‘Passaî, di pra 
(Compagni: lî. cominedie : e .Variei 
glia-Ferran/Sapuppo»,. Per. un-anno fui. di. 
rettore.:di Compagnia: «Compagnia: -Napo- 
i letana direttà:da A, Musco»,:ma: mì accorsi, 
ben, presto, della maggiore difficoltà di. fare 
a ieta data:dal fatto che ero analfabe 
nori. “miei; sissignorì, non sapevo: leg- 
#6, ne:scrivere :. Recitavo, cantavo, orge- 
della:{ nizza pettacoli. sempre a ‘forza di we- 
Li ‘nina fatica mentale straordînaria? 
Nel.» 900. fui con Giovanni Grasso. In 
quell'epoca emergeva’ tra i ‘comici siciliani 
frioMartoglio: ‘giornalista poeta, capì. s 
(tutte. ‘le possibilità. èd 
Teatro Siciliano ‘di ‘prosa’ chè aveva inter= 
ipretà 5 il Cna Ie la Viscaso la Mimi 
glia; 


rese. note: le. ‘facili. 


Di: quell della «Compagnia Gio 
vanni Grnassoa icorderò sempre un ‘avvent 
‘arent ordinario; .-la;. rappresentazione 
della Versione în: siciliano; de e La Miglia 


jvang pi c'era pericolo di sas 
bastava guardari;-«in faccia 
Ero, a, (epr pnrRo durant 





"Dig" 
È 5” 
Mosca” to rea mo: Iò: stesso; 


arte ‘neguagiibile 





o 
SK 
‘per “dare cana Sand 
Ta "presenza de ani, Oiranido son i 
TRA “Timieser Sbalorditi 


“miei AR al 





Sopratutto » 
io. modo inequivocibile ‘ che - la’ funzione 
i rider 


VITA SINDACALE 


to dé! rap. ‘Gentile 
è riunito. il rettori Provinciale dei sin 
Yacati Tnipiegati. Metaflurgicò per: ‘esaminare: 
‘a situazione. della categoria. Dopo un'ampia 
Missione si eventi nella determinazione. 


fd; inîziare: unià pratica ‘presso «la. Federa- 


zione-Industriale per: ‘chiarire la posizione 


ì {dei capi reparto preso-la Ferriera: di. Udine. 


stato messa. in. evidenza, il 


è; prettamente “mpiegatizia: Prima» 
discussione èstato” riconfermato. 


mella: carica? ‘di. Segretario il.sig Vione 
di Bennet. 


è riunito. il Direttorio  Proviticiate' degli 
opera “Stderirgici @ ‘completo; Sono siati; 
discussi mite  questionp.«rignardanti 
quadramento, Ja-/Cassa. Mutua Provincie! 
ed è stato di 


è ( 
Tanto Valentini)..Si procederà alla. nomina 
‘deli Direttori 





Spetiaimente. tutti ‘ecloro ‘che 
recentemente ganiecipato alla grane 


i 
fici oratore ‘signi; 
l'imponente: raduno dn ha lasciato 


into di-tutti- tu: ricordo incancellabi! 
‘actomarida ai ‘partecipantila puntua: 
‘assoluta -e veramente «scarpona» per 
ito lissatà; si E 
ar Der ognuna: un'ora di vero goli- 
tellettuale, che coronerà i. bresi 


è { sioni che gli sgo1 n 
Ras 


‘Arda DI ‘carlo Lava 
‘Per: ‘onorare c 
dianno - offerto. 


toy 
Luele dal Quirinale sì este ci 


Tip: Udlim 


d'altro si mise a ridere e mi spiegò 
ali 
fortuna, però, mi assisteva: 


me e-con fino Sguardo" ai ichevole: 
= Masco,: ancora: qui. 
Îo sbattento i tacchi 
facendò un runiore più f che 
credevo, &d il Re-mi-salutò con fo mano, 
= Ora; a ‘al Cerimo- 
nîere, l'ho n e me ne posso andare, 
ma, non all'inglese. All'itali na! — 


Beneficenza 
La: ditta-Ottavio::Battaglia,:per onorare la 
‘memoria del compianto Bernardon Giovani 
‘ha -versto li 10° ore “Fondazione Salesiane 
pre: per:ta""medesima: istitu» 
zione ‘il sig, fraliche Pietro:tà versato ] 


Na; di x a, “mesto 3° er- 
sario Li50; gli amici di Remigio Toso, in 
morte della: madre sua, elargirono L 104 
in sostituzione ‘di”‘fiori, <- è 


«Per; onorare, la memoria 


dildel comm: ‘Roberto Kechler. 


È i leva 


ia 


tina 
ma fn vocazione dr settimana “ai paor i 


in detta. festeta, J'iluslte presule, tialta 

masi. g dic 

i dj alled afifomerito det 
argomento: di dolore ab 

ma principali prag- 

giungere dott; ‘stagione ‘calda “voglio dire 


sulla moda; Non credo di poter meglioras: ji: 


‘e questo ingrato compito, che ripor- 
‘nia paernamente accalorata del 


ao ro sì firmata il'Trottat 
Concordato, che' dovei 
quel 


Sobtso, in cui 51 ‘Santò ‘Padié manifestava 
‘ondeva tutta la sua ‘per il gras 
mento, Qual'contasto tra 
a@nciia parte-del discors e gli accenti deso- 
lati del passo che riportiamo! Esso fu - giù 
‘prodotto .néi inte di-'Marzo di 
Ritista;ma* giova rileggeria e medita 
daraltra; volta. 


rape [ii 


da a queso Figi 
Le mamme abituino i loro piccoli a quel 


nerbo, a. quella modestia degli Se e da 
partie, a quel muro arr 
propri altrui, che È 
SEAT i 
temente “sbranbettari È 
4 lorp calzei 
oa” 


he ine: ridere minimi 
i quali, con certi costu- 


gli abiti dei picco! 
senibrano altrettanti; rav 


lecoroso? E nor sono forse tal Ita 


i mariti troppo li 
non legittimano essi, 


v 


ima penosa cosa, che ancora tanto i. 


e, dopo:tanto dire e predicare da 
ognigiarte, si adai' Pastori di anime come 
bia buona Stampa; una cosa. che C; fa 
«arrossire come Vicario di Gesù Cristo, che 
«anzi, secondo l'energica espressione di Gesù 


0 Si 
TI estro, è.la inverecondia di tante di 
dSgraziate dorme, di tante disgraziate fan- 
le, che pur si dicono e vogliono esse 
<re..delte cristiane». 

i Vedete ancl i, dite figli, per 
«suadere con paterna bontà, con pazienza € 
scon insistenza - quelle tante. 
< sono schiave. di una-moda. così indegna di 
<pzesì civili, ancora. prima. che di paesi 
<cristiani; tante. poyeréschiave, che sento» 
<no e si vérgognano della: loro schiavitù, 
«na non. hanno poi ‘la forza di: ri Jlarsi 
<2d una tirannia che sfrutta la loro vergo» 
gna, come il segriero sfrutta îl sangue 
degli bchiavi in questa: vera nuova +07: 
€ ma.di tratta delle bianche»... 


< postal ica - parola - tante: svereognal 
<non solo non sentono la inde; 
< fo costume,ma' quasi se ne 
«menano vanto 3. 

Quale sia l'atrigliamento, che si addice 


sioriano e ne 


vane e@'alla donita.cristiana; non vc-|.. 


tipetere: debbono essere bandite 
le scollacciature;,: le. braccia. mide ‘fin'‘oltre 
il gomito,:fe: gonne che non: discendanio sot: 
to-le' ginocchia per le fanciulle, ‘alle ‘cav; 
gie per le aduite. gli ‘abiti: :rasparenti 
nom-sî atte ‘ti 


La famiglia Kechler-per-onotare la. me-|i 


moria. del ‘suo mato congiunto, ha versatb 
to 500. (cinquecento) alla cassa. .scolastica 


3 di su, questo IR. Liceo Ginnasio € Incopo Stela 


inv. , 


e.) 
ASSOCIAZ, LEGIONARI FIUMANI 


ttin'(viî Mahinf'per In'frattazione di un im= 
ALT Ordine del Gio: 


ad Sngelo Musco 


Jersera, dopo l'ultima trionfale ‘recita del 
gr, uff. Angelo Musco, ua gruppo di am- 
miratori uo; conterranei.-@.. friulani e d 

è raccolto ‘in lieta cerchia i 
torno alli illustre capocomico.-e ai’ suoi at- 
tori. II signorile «simposio è svolto al 
Grande Albergo d'Italia. ed 
della presenza let: Pode: 


z Pi 
‘ore’ del Comitato, 
altre. autori 
Manor irlo la simpatica rimnione ha pro- 
ceduto con un crescendo. Li allegria; ali- 
mentata quest'ultima dei gustosissimz aned 
doti dî Angelo Musco e Salle demone bar 
zellette di Benedetto da U 
. Allo” spimante il Podest: 


Ziando gi fraterni vincoi.—- cementati-dalla 
guerra — che wi 
Trinacria generosa, 


tese ine 
terprete «dei sentimenti degli ammirsori- vere 
il gr. «Angelo Musco, porgendogli 
‘stico dono: ’an'aurea medaglia re- 
canterda ana Parte l'antico sigillo civico di 
Udine & dall'altro. un'affettosa dedica, 
Musco “ha ‘risposto. con 
cuore, 
"Bafatta (cui sì le 


—— 
raduno fu viep- 
Grchestra del. 


‘ono il forte Friuli alla bo 


è Avete sentito l'esortazione del Santo Pa- 
dre ai Quaresimalisti; « Bollate! col ‘fuoco 
diela vostra apostolica parola tante svergo- 
gnate, che Erg sentotto la indegnità del Toro 
costui Ma a che varrebbe la severità 
nella redlicazione, quando nella pratica «i 
fosse una eccessiva indulgenza e tollrenza? |: 

mitissima fu inesorabile profana» 


di Ti ‘model! 
cerdote ; Do certe Re 
rel. Inogo! ‘Sato ‘riot ‘sono forse 
profanazione? 


igil 
nt ed alle Asso- 


sulle tte al 
‘esigendo. da tutte e sin- 


ciazioni.Cattoli 
gole ‘l'osservanza: 
allontananando ci 


, vimenti - Zerlini è wottotaeoli 
in Corto Tele cerate - sot- 


Pe gni 


"iciono "ni 
GASPARINI - Udine: 





“Domenica, 
sarà in: 
la prima. 
in -tale giorna: impartirà. Iv aSo 


siosa ‘vigili; 

un profumo, ‘di: Fica! ed a-:confermare 
questo, là. provano giolo 

delle me, 


‘mente per. la numerosa e ricca Pescace cpr 
gli. altri festeggiame: è indetti 


dal far ina ‘capatina : nel ‘sintpatica’ rione | 
di Chiavris, e tentare, nej chioschi di 'veit- 
dita: ei ‘biglietti “per 1a Pasca; Ja ‘sorte per 
nincere)i rivciti doni. 


lebil 
sAvyertiamo.. le persone. di buon cuore che 
i domi..per.ia Pesca o ricevoro presso il 


+ {Parrogoneal) Cafè S. 


Carovana: F. 

L le «ore. 11:82) 
Memetorecehlo; di 

a, 


LE I VELEMENZA. .DELL' INVISRNO 


‘ {GRANDI PIANTE ORNAMBNTA 


BOTTE E:IN CAGSA?— ESENPLARI 
PORTISSINI "DI OGNI ALTEZZ 








La Redenzione della Monlagna 


Tldiscorso che pothi giorni sonia Arnaldo 
Musselini ha prosenciato nel Palazzo del 
l'Esposizione all e Fiera di Milino ha re 
cata a tutti noi abitatori della montagna, 
un senso di conforto, di sollievo, dirò an- 
cora, di gioia. 

Tutte le frasi da Lui si magistralmente 
toncepite si adattano 2 nostro casa e not 

trarsemo da qui avanti incitamento ad 

edi più la terra ?n cui siamo nali 
prima d'ora pareri una sfortana es 
mati. fra le montagne; venivano gua 
compassionevolmente come i deportati in 

Biberia) ed in-avvenire la feconderemo an- 
cor più e meglio del nostro sudore, delle 
nostre cime costanti, 

Quale il grido che Arnaklo Mussalini 
tancia agli Italiana? 

— eiNon vi:è bonifica integtalo se non 
si comincia dalla montagizi >. 

Quali lodi degli fa a nei, gento di mon- 

taggita P 

— sla. gente montani: 
sua attività, fedele alla sua terra, 
nelle sue. esigenze >, 

Vuol i programma argente ch'egli ent= i 
mera siccome di massima importanza ed 

nza è 
: «iRicoprire di selve lx montagna, si- 
steimare i corsì d'aqua, rafforzare le pen» 
dici, prevenire. le frane 3. 

Ed <ecco quali saranno i risultati finali. 
di tale opera da titani; Aumentare la forza, 
In-ricchezza, la sanità fisica e morale non 
salo ‘dei paesi di montagne, ma di tutto il 
popolo dll 

"A questi risultati ‘giutigetemo, poichè Lit 
Iustre'oratore proclama . che sotto la guida 
e volontà ‘dei Duce la Nazione anche in 
questo campo otterrà completa vittoria 

+ {Siamo dunque orgogliosi d'esser nati 
eresciuti fra le roccie, l'attivtià nostra 
instancabile finò a che queste Scampaniran- 
no sotto resinose, balsamiche, fitte foreste, 
come del resto ì nostrì antichi: padri devono 
un giorno aver contemplato, Già nei passati 
secoli le nostre vallì erano ficché di: boschi, 
prova ne sia il grande commercio di le- 

guiame che se ne faceva, Per transitare il, 
È il Resìa, i Ri maggiori, non ogcor= 
revana allora î ponti mastodontici oggi esì 
stentì, în molti punti era facile guadarli 
anche con carriaggi. Allora i fiumi erano| 
navigabili con zattere, Mi è stato riferito 
il caso toccato un sceolo addietro a un ceo» 
merciante che abitava in frazione Povici, 
che in una notte perdette al giuoco ben 
cento zattere lin detta frszione erano molti 
i carpentieri esperti nella costruzione delle! 

1 da ciò il nome al Rio.Zai,' 
e qualche famiglia porta ancora questo so- 
pranome. 

(E qui mi sia lecito parlare  particolar- 
mente di una famiglia resiuttana (purtroppo 
scomparsa non vendo più discendenti di. 
retti (1) che ai GUT compaesani ha dato 
sempre esempi: attività, agricola e mon= 
tana. I capostipiti qui guinsero nel Medio 
Evo dalla Lombardìa e qui si installarono 
per darsi Ul èéifimerdio” del legname, ‘i 
piantando segherie dato che la materia pri- 
ma;abbondava. Detta famiglia, cltrechè nel 
commercio e nelle industrie, si distinse nel- 
la zoctecnia c nella selvicoltura. IGli avi presi 
sero in enfiteusi dal Comune estese pendici | 
montane, trasformandole in Pinete ot abe- 
tale che l'attuale proprietario è orgoglioso | 
conservare ed estendere, rifiutando prdpa: 
ste di vendità, non per tornaconto in sè, 

salone speciale.. E se tale proprie! 

2 qualche amarezza, ciò av 
udoli iscopre' qualche vandalismo! 
itorei La suddetta fumiglia co-| 

struì argini a proprie spese per difendere, 
i propri ed altrui terreni dalle annuali i-, 
nonduzioni del Fella che diversamente gi 
scorrerelbe dove oggi si ergono ile ciminie- 
abilimento industriale; costruì 

lo nei terrenì jaludosi, cese co- 


è tenace nella È 
sobria } } 


| 


siti [cerche piuduttive hanno il lora mossi 


{ locali arieggiati, 


{fiori, perchè auche secche devono con- 


“Troibariaina interessa le Lonigo 
dî montagna e di pianura, ed în questo 
campo di produzione potranno trovar. 
lavoro, uomini, donne e ragazzi, e, que= 
st ultimi ‘specialmente dovrebbèro essere 
I pi!neipali agenti di raccolta. E una 
Dianea d'attività che si può: paragona- 
Te sd una qualsiasi altra risorsa di la- 
voro, fora. però in gràn parte Jgnora- 
ta e irscurata, Oggl invece, che le rl 
mo sviluppo, vi è la riconosciuta neces- 
sità di trarre, dal suolo tutti quel va- 
lori, tutto 
allo scopo di costituire. materia prima | 
di favora ‘one per alimentaro l'indu- | 
stria. a 
N nostro bel Friuli è.ricco di molte 
varletà «di piante aromatiche - medi. 
cinali a germinazione .snontanea, mol- 
to ricercate e preglate specie le Alpine; 
È iproprio.. in questi momenti si inizia” 
ln ‘stagione ‘dei raccolti, ea ogni più mo } 
desta attività potrà dare un lavoro di‘ 
produzione, lavoro pol che potrà es. 
sere continuativo per tutto l'anno, sp- ‘ 
punto perchè le diverse epoche di fiori- 
tura e di maturazione delle piante, 
consente un turgo . di raccolte, tanto 
ner i fiori come per le foglie e le ra-! 

[c. 

To so benissimo, che molti 30° eranc 
iniziati in questo lavoro, e ‘che ne ri 
masero sfiduciati e «delusi, - perchè sl 
sono visti, la maggiorparte, rifiutare 
dagli acquirenti la merce preparata. 
Questi raccoglitori, .s1 erano. preoccu- 
patl solo di produrre molto,:trascuran- 
do $ principali fattori di-raccolta: Indi- 
spensabili perchè i raccolti sortano con 
l’esito desiderato; e ciò per errate in; 
terpretazioni in rapporto diretto con, 
le: condizioni climatiche, ‘delle epoche | 
di raccolta, del modo di preparare.bene 
i raccolti e conservarli, tutti elementi ' 
‘questi, che meritavano il loro consen. | 
taneo impiego. In tel modo essi hanno; 
raccolto..hale, ottenendo. merci. difet- | 
tose, annerite, scolorate e ammulffite, e 
non accette dalle ditte Erboristiche ac 
quirenti, che a forza non potevano asl 
quistare quelle merci, mancanti di ogni 
Ii buona proprietà, e prive di ogni prin- 
gipio attivo. 

Il raccoglitore deve fare attenzione di 
non raccogliere quando il. tempo è u- 
mido; ma aspettare che anche la 1u- 
‘glada”si.sia asclugata, specie per 1 fiori. 
e‘ile foglie. Le erbe ed' i fiori raccolti, 
non sl dovranno mai. comprimere: in 
sdcchi 0 cesti, e mal lasciarii ammon- 
tochiati al sole, evitando così le dan- 
nose fenmentazioni che tanto deprez- 
zano i prodotti, Quando si portano i 
ruvccolti ai luoghi di essicazione, sj do- 
vranno mettere in piccoli strati Su gra 
ticci o tele sospesi da fill d: ferro, in 
e con le finestre co- 
perte da Stuoie, onde, ottenere l'ombra 
occorrente, evitando dosì che la viva 
luce, Scolari le erbe e specialmente i 


servare i loro ibei colori naturali. Do- 
vranno accertarsi delle piante che vo-} 
fllonò “raccogliere, e raccogliere solo 
quelle che nella Toro zona crescono in; 
abbondanza; devono evitare mesco- 
anze, e tener sempre separate le piante ; 
veleno: 

Ppirati in tal modo | raccolti con | 
questo criterio erboristico, essi potran- 

mo essere certi di esitare le loro merci, 

e le ditte erbo; ne acquirenti pra- | 
|ticheranno i migliori prezzi, e li solle- 
Citeranno ada altre produzioni di merci. 
E' necessario però che loro diano uni 
turno di raccolta alla loro zona, onde 


I 





atde, introdusse Restiame ar 

zero e macchinario agricolo, ‘intensificò 
gelsicoltura. Il vecchio capo della famiglia 
al nipote che qui trascorreva da studente le, 
dava eccitamento di alzarsi 
di buon mattino e di recarsi in campagna 
a sorvegliare la raccolta del fieno. Con que- 
sti qretodi non è a meravigliarsi se da tale 
ia fossero banditi ‘oggetti di lusso; 
lette e simili preferito il cavalto, * 
noforte fosse preferita la musica 
degli strumenti agricoli, 
Ecco come si pu ‘ascorrere lietamente 
montagna, del resto 
nella calda stagione, 
Vero che qui nen ci sono teatri, circoli, bi- 
ma a chi, per esempio per 
cio è do a nare seduto 


pur minu= È 


una bettola 


ioni «dei Biuocatori ? 


IChi serive può affermarlo per esperienza 


Ulisse Fedrig® 


| varietà ‘di piante sl ottenessero anche 


evitare la distruzione dell» piante, e 
dovendo di una data specie raccogl.eve 
le sole radici, bisogna fare attenzione 
di lasciare le piante di riproduzione, in 
‘modo ché nelle annate suscessivo st 
moltiplichino. 
«Se in ogni famiglia agricola ci mon> 
tagna e di pianura, sinza abbardonari 
le abituali occupazioni, con 
ragazzi, sj curasse la raccolte di puche 


pochi chilogrammi di È 

Darate coltre chi vurafsi un cespite i, 

famigliare, si concorrerctbe ad alimenz 

tere: it mercato dell'eboristeria, ..co: 

ingenti: quantità di mercì, e sì verrebnz 
È ‘are .il Fasicevigioi della . 


I 


ello che questo può ‘dare, (pazione sana dignitosa e redditizia. Le 


| 


‘dotarli di tuiti quel 
lassistenziali, atti a perfezionarii, a pro- uno cr 


cua:semma; invece oggì ancora questo 
non si fa il è tutto denaro perduto pe 
trasonranza. 

Quello pol che interessa. maggi 
imente l'industria ed jì commercio del- 
erboristeria, oltre ni piccoli produt- 
{teri isolati, sono 1 raccoglitori di me» 
[stiere, che in Friuli sono pochi. .Da 
‘quest; potranno. trarre ‘affidamento sui 
diversi quantitativi di merci, per i fab. 
bisogni annuali, tutte quelle persone? 
che volessero dedicarsi a questa branca Ge 
«commerciale, e troverebbero una occu= 


ditte aequirenti avranno tutto l'inte. 
resse a formarsi 1 loro raccoglitori. e 
requisiti. e mezzi 


‘durre raccolti ‘buoni, ed in tal maniera 
a raccogliteri non avranno mal a preoc- 
jeuparsi delle vendite. ma lavorerano al 
isfcuro, senza rischio di sorta. 

Nella nostra provincia, tanto vasta, 
‘molte di queste nuove attlvità dovreb- 
bero sorgere, per in grande abbondanza 
‘di materia che vegeta allo stato spon. 


dor. net 


ango Gram |a 
Ma: 'antianiceo 
dI Dna n Vinto Pro 
ETNO: perse 


gua: e 
visi 


pe ia che Sta Beeoli si 

Fausto 4 Srenio mioridiale come Re 
formaggi“ da eratuggia) 

a ‘in: xuéll'epoor "Î Fostri 

tori, erano in n piena: sopraprottazione sci 

formaggio nos! 7 quasi ‘sconosciuto 

fear Sorini o via ‘cap smerelo ‘diveri- 

sec I da; dtticle” “on: conse= 


Pi “ietuato. pr Tosi “pico: dopo cone 
VOTÒ a Pantani “Presidenti 
a 


tentare gli esperimenti anche:in altrl q; 


ADEO; ottenendo così benefici rilevan- ‘paesi; ma ‘1 ‘convenuti credettero -©D= rantanovi 


, ed lì Friuli anche in questo campo! 

i produzione dovrebbe essere fra i pri. 

mi, partecipando in tal modo a: bene 
isil'Economia Nazionale: 

Giuseppe. Pozzo... 


TRIBUNALE DI UDINE 
o 


UNA COMBRICOLA DI LADRI 


E' ieri comparsa dinand al giudici 
{una combricola di glovinastr: 

ni Isidoro fu Giuseppe — Bigotti Altre: 
(do di Dante — Lodolo Gino di Giovan. 
ni — Antonutti Giuseppe di’ Giosuè = 
‘Cantarutti Antonio di Domenico — Bor 
itoluzzi Amalia fu-Antonio:— «Gréattt: 
Angelo fu Gabriele — ‘De Giudici Fottà 
nato Pietro di Fortunato. 

I sei primi erano imputati di ‘furto. 
qualificato per essersi ‘impossessati - in? 
Udine. la notte sul 13 dicembre 1928: 


‘previo concerto lì in unione tra loro, 
|di una pelliccia, di una. macchina .da 


‘serivere di due paia di scarpe, di du® 
tovaglie, di un vaso:di.ciliegie in acqua 
vite e di altri simili oggetti, del com- 
‘plessivo valore di L. 5000 circa, toglien. 


doli al proprieario Augusto ed Eîisa 
Ledri dalla. ‘loro casa di abitazione, 


{trovata aperta; per essersi in' Udine lc 


notte sul 6 gennalo 1929 previo ‘concer- 
to ‘ed in unione fra «i loro ess 
sati per trarrie profitto di oggetti vari 
d'oro di proprietà della Chiesa: del. Car 
mine, del valore di cirta L. 5000 dove si 
erane nascosti, forzando poi le serra- 
tura della ‘porta ‘per uscire. Inoltre e- 
rano imputati di essersi in Udine an- 


{teriormente 8Ì 13 dicembre 1928 asso- 
lelati. allo scopo di commettere delitti |: 


icontro Ja proprietà. Il primo e la sesta 


| inoltre di. essersi in Udine in giorno 


| imprecisato anteriore e_ prossimo al 14 
novembre ‘1928 iImpossessati in darino 
della Federazione Sindacati Fascist; A- 
jgricoltori di mamero 3. films del valo- 
re di L. 10,000 toglienddie ed asportan- 
dole dalla sede della Federazione stes- 
se. Il primo ancora. ui essersi:in Udine 
durante la fiera di Santa Caterina ‘im. 
possessato in danno.di uho sconesciu- 
to di un porta bagagli da ‘bicicletta. 

Alla ‘difesa siedevano gli avvocati 
‘£croso) f 
ràto'. per Lodolo, Antonutti, Cantarutti; 
Sartoretti per Bortoluzzi, Greatti e Da 
Giudici. 

Gi imputati si mantennero negativi; 
il Cosolini ammise di aver consumato 


iil furto in inno della signora Ledri 
ì (con la .complitità del Cantarutti. 


Dopo l'esame testimoniale e le elabo- 
ratevarringhe, il Tribunale ‘emise sen- 
tana con:cui condanna Îl Cosolîini ad 

eni: gnosi 4 e giorni 10 di reciusio. 


Sfhnii mesi 5 e L-\2050 di mita. 
peg sestà di segrugazione .cellujare 
AH anno di vigilanza clascùno. Gli 

furono qurolti per insufficienza di 
prove. 
ta DUE LADRI CONDANNATI 


notte del 31 dicembre dell'anno 
edita dalla ‘casa: del ‘signori? “Pistro 
Mazzolini, in Grions di Povolettò, -spa- 
rivano due biciclette e delle scarpe, per 

tin valore di oltre mille lire, 
Emilio 





Autori del furto risultarono. 


‘poftuno ‘' atteridere l'esito delle prove 
colà incominetate pil 

Lo scrivente visstà: di ‘frequente din, 
Tatnite l'Aannità Jo svolgera; viel'processi 
fermentativi grana:e non pote pro: 


Ta fu Loferzo, d'atini 28, dar “Gemona. 


@ Fortunato De Givicicl ‘di Vittorio. di 
Spal 26, dt Tolmezzo: Sono confessi ‘e 


3 e mesi 0 di reclusione ‘e-faltro 
anni 2 e mesì 6 di-reclusione. 


In Pretura 
UN'ALTRA CONDANNA > 


gton »:. datagli. dal rappi 


Udihe, con’ patto di riservato do; 


fino a ‘pagamento avv 


he I'Altoia trovandosi în di; 


ife, abbia portata la macchina 21° 


Monte E "Pietà. 11 debito residuato er: 
1290 lire. 

n Giudice ritenendolo responsabile di ap 
propriazione indebita, condennò in cone 
macia l'Alo:a, a cue mesi 
200 lire di multa. 


SPORT. 


ULI 
«Seduta del 1 Maggio 192) 


Gare Hol 28 aprile 1929. — Si omologano 
le seguenti gare: Azzurra«Edera 6-3: Doe 
polavoro-Zugliano 2-0 (foriaità. 


1 
Gura .S.. Gottardo-S. Osvaldo Remo 


S. Osvaldo), — 'Si sospende ogni di 


in merito, alla gara segliata!a margine, în 
di niaggiori schiatimenti richiesti 


favoro (catipo Edera ore a 
Osvalilo (campo ‘Moretti ore ro ant.) 
S. Gottardo-Zugliano ‘(non si effettua). 

_ Coppe Tornei, i 


delle relative manifestazioni senza avcre 
inoltrato domanda al ‘Comitato per lau 
zazione. Resta inteso i 

no presentare al Comitato tutto il re- 
lamento della Ceppa per l'approveziore. 
Alle- singole Società! spetta: la sola parte 
organizzativa; in nessun caso la parte d 
| settiva tecni uesta invece spetterà se 


[pre al Comi U.L.I.C. il quale quindi d: 
gli eventuali re- 


massima 
servono di 
simo * 
anche. di pro- 
‘overe nei centri maggiori della Provine 
gole non pr ‘endessero l'iniziativa, avverte 
1 d'ora che i titoli necessari per concede: 
{autorizzazione oltre che dalla priorità 
d sttranto “doviti' anche da. 
circostanza di fatto quali la seri 
| Società stessa, il 





è 
vie po! 


errori in senso favorevole se non 
dra: Ale 
uata 

pesi Ra 


n e struttura granuiosa: è 


deo E È 
Imamgio?..:; 194 
tagliata emessa 


con- 


ita. 
assaggiare a diverse 2 
venti contalio. seri 
parecchi Presidi di Ta 


dr 
“mente Hi concetto ci 
raro 


od 


tare 
gli 


merite. 
condizioni di 


dal’ risuitati 
‘ene: iii | 


" Riprendcrò. presto’ l'argomi 
oggi ho appena ‘sfiorato, »! 


TEATRO PUOCINI — 
ta ultima recita di Void 


commedi: 1 
lutato. l'imponente . pubblico, 
jar ieri serz. N 
1 Padre Attanasio; Misco stato: 3 
fande ela sua soinrica meravigliosa, la sua 
aschrera capace di tradurre qualsiasi più 
fiicile; 
pe ancor più che nelle diti “sere, pro-j 1: 
| vocata l'ammirazione pubblico. 
L'illustre attore volle.alla ‘fine dello spet 
tacoio farci.un dono: e recitò alcuni sonet- 
Nino ‘Martogli 
id applausi, gli arrivederci sono ‘stati u- 


nanimi e ripetuti. 
"a 


| 
sl 
Si 
" 
se 


parte n per ammirare i 


' 


Lg 
nostra 
gonista. 
Qupestò ; d brillante 
vita degli.«ufficiati:: nella: Corte.--dello Zar 
| delle Russie sconeg] lato, 
sembra creato dell'artista per ounire questi 
due grandi nomi della cinematografi 
nuovo e grandissimo successo ha ri- 
ato #1 celebre‘comico BRUONOGLETTO: 
inel suo nuovo, repertorio .; pfivelanio oltre la. 
tra verve conica all tà di attore dram.. 


‘iano caro al i 
«degna comp?gnia del 


i 


np <h'erano sie OA 
te ‘omaggio al prode 
veramente ‘ottime per x traggono: 'vette tetto fn guerra; ell 
sl on A 


i presentava’ le anni. 
008 pres sf questa; 


ione 0. stato dell'animo, hîn- {ma 


tato Pasini Cine 

Sacile dal 19 25 ‘geandio "19 
medeo .cl.:1908: 

22 geni ‘all 

nardo.Arriro:dî Lorenzo. di,: 

CS sal 





Mit la 


fo si svolgeranno al n0- 


tivo «Simone 
dei (Corsi Pr 


— Marcik 

alla fune — 

‘orsa' piana m. Y00 

lurigo con rifcorsa — Salto in 
icorsa-— Salto in alta da fermo 
i goco — Lam- 

Queste fare solo 


* fondo 
HP, 


li appartenenti Alla 55.a Le 
facciano parte di Federazioni 
“sono ‘invece: Marcia a squadre su 


gio 


«he conta dai. as-ai 30 km, —: 


“del’disto e del 


riavellotto — Corsa 
ino di guerra «Va: 


‘Stuadre ‘concorrenti, svolgeranno 


L ‘l'augurio dì una magni. 
Huscit rivolgiamo al. console. sa A 
irettore. dei Corsi Premili» 


Bambina. annegata 
‘un ‘canale’ irrigazione 
‘nel Hotnerigkio; la bambing Nor- 
Dapit. di ‘anni due’ lasieme sd una 
ina':magigore.e ad altre bambine 
edaletto, sì. eranv Te- 
“ton intenzione a 
tor el: mentre’ le“ altre sl 
lo ‘nella: ratcoità, Ja picco» 
lasciata ‘incustouita. scivolò 
‘cnale scavato per arrigare. la 


(DANIELE 
Ai Cinema Teatro «Corradini» 
Pir sabato e doménica prossimi il si 


appassionati dell'arte muta 
ty 
a 


nl e Did 
issimo film Luce. 
Il mercato odierno 
Grande concorso al mercato d'o; 


.rovagni, Un bel giro d'affari si è ve- 


ne 'rificato in tutti è rami del commercio. 
por= | CIÒ si deve al tempo di ieri che ha 
dito per oggi i lavori dei campi, 
tal modo l'affluenza al 


ampe 
facilitando in 


mercato, » È 
AI «Teobaldo Ciconi» 


—— 


(30). — Come arinunciato, nella pri- “mom E 
ma decade di maggio al nuovo Teatro! sl toe 


Sociale eTeobaldo Ciconis la 
drammatica «Città di Milano» darà una 
serie di spettacoli scelti tra ‘le migliori 
produzioni, La prima rappresentazione 
«e fissate per © questa. sera; giovedì 2 
mangio, alle oe 21 con «LérSorprese del 


Al «Giardino d'Infanzia» sono perve- 
nute le seguenti oblazioni: Tn morte di 
1Giuseppina Cinelli: famiglia Severo Mel 

or L. 25; famiglia Frane. Savio di 
Pagnacco 10; Ciani Pietro ‘50; Menchini 

. Dom. 9 — In morte del cav, Dom. 
Menchini: Lorenza e Angelo Allatere, 

ini Attillo e'‘fam., Colutta Ant. 


iGdbbato Luigi, in sostituzione di fiori 
.150 elsscuno;. Bombarda Pio e fami: 
Iglia 20; famigila. Falomo ‘Ugo ‘di Udi 


Ì 


“ino 20, 


piccina: perlsse per. 


"Va a 


‘malattia ‘soppor 
jat-Ciel 


tata cri 
voli * fresco 


e tri , 
<=. Alla Congregazione di Cari 
‘renza e Angelo Allatere da Maiani 
tto. Menchini e. fam. da’, Udine; Co ut 
ita. Antonio fi ida Udine; Cd. 
‘tutta Maria ‘in Gobbato e Gobbito Lu- 
gi, in morte-del cav. Dom. Menchivi e 
in. sostituzione. di fiori L. 50 Sianontio: 
in 


er. onorare la memoria della comp! 


ita signora Enrichetta Tabacco: Bianchi 


«Convento, .S'era, guada» 
l'affetto di. tutti....I 
mila sua-dipare 

“la Messe Solenne 


vdalla: «Schola Can]. 


SERE 
le‘ dette » la 
Fat dano Ge Si 
v ita che co) ti 
sà Al Faragisone Coe So pete 


Ri Prefetto: gri 
Ly:100 di susskdlo. 


tive di:(Lavoro... Osoppana:: ese»: 
l’opera’ importante per :la.:salvez. 
Pabitato e. della: campagna .a: sud: 


ite 
lebrata, una Messa.solenne. 


Alessandro da Codrotpo 12 — In morte 
di Giuseppina Cinelli: famiglia Severo 
Melehior .50; fam. Borletti 10. 


TARCENTO o “a 
“Il solenne ingresso “ 

del. nuovo Parroco di: Segnacco 
‘Domenica mattina ha fatto il sijò solenne 
fon Luigi 
) dla: “soGrsa 
cstate, elttto' a Patroco con: lusinghiera vo- 
tazione dei capifamiglia, il 17° febbraio de- 

corso. i 

&L'Per la cifcestanza, la popolazione ho. vo- 
Tito 'attestite’ fa sua’ simpatia «ali.nuovo.-par 
Ì trionfali “lungo le*vie 


‘orrendo. numerosa sotto Je sacre insegne, 
Villafredda; per: accogliere, al.suo. arrivo 
let terfitotio. della- parocchia, don. Simbuco. 
ito'‘atoòmipaznato dal::paroco. di 
* vicario ‘foraneo”e «delegato. arti 


ano Della Giusta diede è1 mons. 

È: del 

parrocci sani, Sulla piazzà si trovat il'Com. 
missario. Prefettizio di Tarcento. comm. dr. 
al: segretario c2- 


iti, tfinvestitura d 

ttàco: di Tarcento ‘don-Di Gaspero 

Na ricordato aisfedeli..le dotì del.nuova 
ciato nobili parole. 


iciate, che:lascla gra- |" 


«i sè, quale persona ‘Vera- 
.& Tiobile,* nostro salu- 
rvido:'. : 


lo insegnante ini; 
De. Colle Agostino di 


o: ‘eletto, ‘ben conosciuto ‘per i suoi 
menti: la: sua ‘serietà robità, 
azioni “edi il 


“mercato. de aprile svoltosi. 
davorevole . alli 

si-Bftari. 
‘boario; entrarono: forti quan 
lavoro, da: riproduzio 
Tazza’ Shimen- | 


ch ebbero 
€ ti a quelli 
le nova: Ifesche da. espor- 


cegrarsì ‘col doro “collega. 
CODROIPO 
fostruzlone 


‘asilo (èd ‘edificio; scolastico 
» Tutisto i x 
Teicht ‘ha: fatto -pervenì 
comunicazione che con decreti in 
orso -‘di' approvazione il nostro Comune è 


s. E. l'on 
’odes 
utorizzato a contrarre i mutui rola 00° 
truzione dellAsilo Infantile ‘e dell 

Scolastico di Jutizzo,” 


Tt-Podestà ha ringraziato con telegraminia 


anche;a,mome della cittadinanza l'interessà- |; 
Pméntd “di parte di S. 


E. don, Leicht. - 


ef due grandi opere ed.in pa 


Domenica dà. 
disputò un’incontro. di 
titolo friul 


èlementi,. 
Per. la cerimonia di domenica 
già accennato; domenici 
salenne::consegna della 
benemerita masstr: 
S defun 
fa Miotti: i 
sono nedra - aperte le sottoseri 
irire: va. pergamena alla sì 
ornare la tomba della. comp 


izioni -per i 
ù Fabris e perl 
ti ‘ot 


. PROV 


‘Cronaca Cividalese 


INCIAL 


CRONACA PORDEN@NESE 


gnor Fratteglani ha preparato perg! 

«Il focola» 
3 Ieire spento», vicenda drammatica in 5 

ol ‘emilitari elatti di Augusto Genina, una ve! 

alin s5.a Legione, Nellperfilm di’ produzione italiana. 
jprete principali del poderoso dramma, 
jsono: co. Linia de Liguoto, Carmen Bo- 
Manetti. Precederà un bel- 


su 
ter 


gg. 
Molti anche. j banchi del venditori gi- 


La domenica del Balilla 
| Domenica 28 corr, è stata effettuata 
TA seconda gita propagandistica dei Ba 
ila di Cividale. Due manipoli delle 
10Ta e 1088 Centurie, con i relativi co- 
mandanti e con l'istruttore ginnastico, 
«i-recarono nella frazione di Purgessi. 
,- dove, grazie al gentile interessa» 
into det Cappellano don Elio Mull. 


mi 
me 
naris, 1 nostri Balilla ebbero cordiale 
e cortese accoglienza dai compagni del 
luogo, guidati dalla gentile maestra sig 
‘Percimoste e dagli istruttori. 

Alla campana dei Vesperi 1 Balilla en 
trarono in Chiesa per assistero alla sn- 
cra funzione e tutti gli astanti ammi- 
rarono € lodarono il loro contegno cor- 
retto e disciplinato. Dopo una sfilata 
sttraverso il paesello, In un luogo om- 
broso, nel pressi della lanonica, 1 Bal: 
cla vennero fatti sostare ed è stata lo- 
ro distribuita una generosa merenda, 
“consumata festosamente. — __ 
‘partenze il :Reve- 
appropriate paroie 


Ì 


rendo Parroco con 


ia espresse il suo compiacimento per il lo- }, 


ro ordine € la loro cmpostezza, incorag- 
glandoli a mantenersi costantemente fe 
dell'ed ossequienti alla disciplina detta 
ta dal nostro magnifico Duce. Fragoro- 
51 alalà.chiusero.la simpatica e signifi- 
*cativa manifestazione, che lasciò ;l più 
‘caro ricordo -nell'animo di tutti. Lè pic 


ruilio del tambù-. 
rini Tecérò lo a*Cividale..ca 
e te ‘gli’ ihnj--della Loro. fede. 
T sì reridono pubbliche grazie all'egre. 
gio don Elio Mulinaris per l'affettuosa 
e cordiale Accoglienza. 
La «Tomadini» di ritorno da Roma 
Nel pomeriggio di giutze a Cividale 
113 Società Corale lar Fomadini, reduce 


da Ro ‘dopo avere pan tn al Con- 
zionale det Dopala- 


TOLMEZZO 
Una: grandiosa industria 


sorgerà In breve: 
in grado di rendere di pubblica 
ragione, la bella noti che finalmente. le 
“pratiche iniziare fra le parti interessate. 
per il sorgere qui a Tolmezzo di una Gran- 
de Cartiera, sco state portate a termine 
con feliciss'me conclusioni, che mon potran- 
no non riempire il cuore di giubilo’ a‘tut- 
ta questa popolazione, la quale vede ‘così 
risolto un® importante problema ‘economico- 
industriale ti indubbi 
ficio a tutta la Carni 

La Cartiera, che 5° lerà «Cartiera di 
Tolmezzo s°con sede a Milano: e della qua- 
lè sìrà proprietaria uma Società ‘Itsjo-Bel- 
ga, sorgerà nei pressi del ponte Verze- 
gmis, e rtartà la farzà motrice dalle ‘acque 
del Rîo Ambieste. 7 

“Da quanto. è dato sapere finora {l'accordo 
è ‘avvenùto l'altra sera. con l'intervento del 
notaio. dott; Marpillero e dei ti 
l'apposita Commissione), la costruzione del- 
lo. Stabilimento, sarà iniziata ira un mese; 
esso sarà. collegato con la Tranvia della 
Società Veneti mezzo apposito raccordo. 
dia vole industria, che occu- 
pet: 


lo di opersi e Sfrut- 
terà le materie. prù 


SSîamo 


. ad essa necessarie, 

di cuî*1z riostra regione è ‘ricca;’ri) rlere- 
mo în seguito... .i x 

Non: pessiamo però chiudere quest af 

frettate note, senza sere un pensiero 

‘riconoscente ai conoittidino Aita !Menatti 

‘comproprietario della « Carnica ‘Lavori » al 

quale spetta‘ merito principale di aver sa- 

puto' portare 3 termine dopo lunghi mesi. 

1 importante ‘problema. 

11.) assemblea Mutilati Carnici 
Il':Consiglio direttivo della Associ; 

Mutilati; e Invalidi di guerra, sezio- 

ica, prega i soci dì voler iiterve- 

l5 assemblea ordinaria enmirale che 

giorno 5 corrente 3liz ore 9 

i, gieatilmente con- 

cormuafcato 

ra dalla 


valida in seconda. 


Convocazione: :con qualsiasi numero di 
rervemati. 


a Com 
sha pubblicato il seguen- 


«Cittadini! Chiamato ‘dalla fiducia di 


missario Prefettizio del Comune. il nostro 

Pe i lo Paga- 

niì tia dovuto lascizre il posto mo Cit- 

tadino:del Comune, per essere stafo chi 

‘mato a coprire una più carica: quella 
'ice- Preside della ‘Provincia. 

Cittadini t <T:rammarico che oggi inva- 

ì pèr i, da pare del Co- 

‘sane, di Colùi-<ofe: dedicò tutta la sua ei 

sperta. intelligente e saggia attività. fa 

1 si unisce diforzo=* 

stancabile: Capo 


-f assunito ad: un'posto di ben più alta respon- i 


lità e di prùulto onere. 
Cittadini! L’opera . illuminata “volta dal! 


| 


‘"pettodo i mia reggenza: farò del 
meglio per seguire la via di Lui trace 
Così ‘facendo e sè -riom ini francheà 
laxvostra ‘assidua collaborazione sulla qua 
le-faccio sicuro affidamento. confido di cor. 
ti dere: all'importante mandato:confi 


RAI cav. dott: Pagani perv 


telegrammi a lettere di felicitazi: 
nora ; 


grandissimo “bene- | a 


‘E; il Prefetto, assumo la carica di Com- 


li tRICESIMO 


Ti Roe 8 ele etc pp" dota Pol > Toe, 68 


| 


.vavatto il Podestà dott. Gius. Mulioci ed il 
Vice Podestà avv. S:useppe Mariozi, € 
nismeroso picblico Con la Dana cotaci 
in testa si È fommato + 
uecompagnato È cant 

$ Mero vo 

uni canti, fra gh applausi © 

del pubblico, n : 


i 
ve 


Beneficenza : 
Alla Congregazione di Carità sono per> 
venute’ le seguenti ciferte 
anca Cattolica di Li nale di 
WWividale L. 100 
memoria del congiunto Ant. Dipletti 10, 
Per l’erigenda Casa di Ricovero: Fabris 
Laigi fu Nicolò, nella ricorrenza dei Na- 
ale di Romy L. 50; Basilio Scannich pel-, 
l'anniversario della morte del pare 25. 
In morte di nio Di; 
tovaz 10; Bellina Dino 3 
cogna 10; Direz. al Amministraz. 
toio Bozzoli co, Brosadola arv. 
In morte di Persoglia Carlo Li 


Po... 
"PR Pensioni 


ic, SI 


ria del congiunto 
Dipioni, in 


ica del R. Liceo 
no » $ onorare 
la memoria del padre della proî. Pesce Cl 
Aomiba elargirono: preside comm. P.etro:i 
\Domiacusic; profes 
Emilia Cabianca, Giov: 


corgio, 
‘ 


Gamma Venturini Fin. legrino €. 

gmaro, Maria Migliore 5 ognuno. 

ti alunni della IL classe ginnas 
no intento, olfrirone: 

“Caterina; (Braido: inda, Cirant Marghe 
€ iPetrucco Ant. 1 2 
Miconi Da, 
uno; 
Mario e Rieppi Paolo 19 simo! 
Anteride 4; Tr: Retato 7. 


} 


faran. | 


‘signoi 
« Giovedì prossimo, giorno dell’Ascen- 
sione, la Filodrammatica rappresenterà 
la. commedia «Prete Pero» che è una 
delle più belle edizioni del Niîccodemi. | 


PAULARO 


La festa degli Alberi 


_ Domenica. scorsa si svolse ia festa 
d liberi, promossa dal fiduciario 
Sovole Elementari maestro Cella, 
in ‘collaborazione con le autorità co 
munali e forestali. 

Ti corteo, che‘ sì formò sul plazzale 
‘prospiciente le isvuole, subito dopo .ia 
ceramonia per la Leva Fascista, era com 
posto dalla, locale centuria Balilla, dal 
nucleo Avanguardisti, da una squadra 
di‘militi nazionali, dalla Banda al com- 
ipleto, ‘dal vigili del fuoco, dalle auto- 
Tità, e da tutte le scolaresche del Co- 
mune con’ i ‘rispettivi innsegnanti. 
‘Alle ore 10,30 -îl corteo si avviò, ralle- 
grato “dalla banda, per la strada ch> 
conduce alla’ frazione ‘di Dierico, luogo 
| designato per fa piantagione degli al- 
jberl: Colà ll'maestro Cella tenne alla 
‘sscolaresca un: appropriato discorso di 
{occasione, rilevando. £ benefici delle 
piante e la opera del Governo-Naziona- 
ie, tendente ‘ad -intrementare îl patri- 
monio silvano. Quindi gli alunni can- 
tarono l'inno ‘agli alberi, dopo di che 
si. passò alla distribuzione delle pian- 
te d'abete per la piantagione nelle bu- 
che appositamente scavate. Finita la 
piantagione fra allegre suonate della 
banda, il corteo ritornò sul piazzale del 
Municipio dove si sciolse. Per f'oscasio- 
ne ai Balilla, Avanguardisti e scolari 
[fr offerto un vermouth con biscotti. 
PONTEBBA 

Al Dopolavoro. Ferroviario ‘“*’ 

ì. Moltissimo pubblico è accorso dome 
nica sera alia recita. del. Filodramma. 
tiea del. Dopolavoro Ferroviario che.sì 
è presentata in scena col «Titano» del 
Niccodemi, ottenendo ll consueto en: 
tusiastico successo. 

Durante gli intervalli a distinta or- 
jchestra del Dopolavoro Ferroviario suo- 
jnò scelti. balla! i 


|" Pel Siero get 


Docente nello R. Univrrettà i Fieenze 
CIT 
=——urr—@@.@1@ 
Chea di Dura 5 Egdoscople 
par malattieetrarele È giu firumnrda 0 op 
LES Jia Gi Perero divento 


UDINE 


ai minati dal Tru f: via Marsio17 


i 
i 
î 


| 


Ì 


CASA DI CURA 


Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 


Liper malattie d’orecolio naso e gola 
Udine+"Tis Uuesiebecon 16 - Udine 


CASA di: CURA dott. CASTELLANI 
Viale Friuli - UDINE - Teleî. 184 


iMalattie reumatiche e del Ricamblo 
Core fisiche 


= o Solatica-| R matti - Artrt 


'cisamente alcuni episodi della 


manzia. 
Pubblicità, 


600 terreno. Scrivere Cassetta 33 U 
n3 Pubblicità, Udine. 


Ia 


lavora drammatico 


Un 


uitoi Dei giovane e promettente poeta in ultima recita con 
vernacolo ed in italiano, Aristide Vaz- ‘collato», 

zola, è stato rappresentato giorn; Ta, 
a Polcenigo, per la prima volta, un la- 
voro drammatico di grande effetto. Al- 


cuni discreti elementi, in buona parte 
amjei dell'autore, sì prestarono a_ fare 


‘amiglia Vatovaz, in ga «dramatis personae» e dopo un buon 


rove sj sentirono in grado 
11 giudizio del pubblico di 


ta ja vita o più pi 
vita 
di 


numero di pi 
di affrontare 
Polcenigo. 

N dramma racconi ne, 
i Fin 


Vanni Fuccl, il famoso poeta 


- renze, cantato anche.da Dante, e svol- | 


ge questi episodi d'autore con una cer 
ta abilità facendo muovere | personag. 
gi e parlare con grande sensibilità, ziu- 
scendo ad attirare e ad incatenare l'at- 


Îa: tenzione del pubblico di Polcenigo che 


stipava (per usare un termine usa 
tetteralmente la sala. @ 

A’ giovane autore 
taugurio più fervido x 
anche in un teatro<un po' migli 
quello di Polcenigo. 


Fiera di San Gottardo 


Podestà di Pordenone comunica: 
In occasione della festa di S, Gottar- 
lo sabato 4 maggio avrà luogo la trae 
“dizionate fiera del besHame. Gli anima- 
il sono esenti da tassa di posteggio. . 
m gr. uff; Musco aì nostro Licinio 


to) 


ed ai suol artisti 
di buona riuscita 
lore di 


ol L Stasera, con la briosissima commedia 
° in tre atti dell'autore 


catanese Nino 
Marteglio, avremo la prima recita del- 
Yorma; celebre siciliana di 
Angelo Ò 

Ovunque, fl grande attore è apprez= 
zato come un principe della scena. E 
gli, poi, st è rivelato, oltreché tale, av 
che ottimo scritotre nel combliare le 
sue memorie. Libro interessantissimo © 
divertente, ma non scevro, ene 
te quando parla della prime lotte per 
Ja vita e per Varte, di una certa me- 
lanconia. 

Ormai, Musco è attore celebrato, per: 
ciò non sono che lontani ricordi quel 
i delle s:re in cui a Pistola ed a 

esempio, doveva recitare. | 


si sfogava ad applaudire con tutte ll 
sue forze. "o sa 


La grande richiesta di posti fa «pre: 


vedere per 


stasera, al nostro, Licinio, 
un pienone. E del :rcsto 


ben.:1o ‘meri- 


e rar, 
Vifett. fesp. DOMENICO DEL BIANCO 
“Bogr. Dom, Del 'Bimca e Figao «-l-dine 


per parola. Commerciali centi 20 per 


15 ; 


parola, Matrimoniali cent. 30 per: par: 
(minimo 10 parole). Tassa 

20 cent. per ugni avviso di 

le importo 1.50 per certo. 9 
setta ‘presso l'Ufficia Unione Pubblicità 1 
taliana, via Manin 10. L. 2 per 10 giorni 
Tassa previdenza giornalisti cent. 20 ogni 
3 inserzioni o irazione. Questi avvisi 
ficevono esclusivamente all’ Unicne Pu 
blicità Italiana, (via “Daniele Manin 10) 


CAMERIERA, bambinaia, gove: 
cuoca, tuttofare occupiamo vaniazg 
isamente viaggio pageto. Iuviara refe. 
renze, fotografia. «Lecoramertis. 
tedo sedici . Napoli. 

SERIA ditta cerca per Udine, Gorizia, 
‘Treviso ‘agenti per articoli grande con- 
‘sumo, Richieders; senetà, Re- 
itrenze,. Scrivere Cassetta 29 Unio: 
tà, Udine; 


ari amarti 
DOMANDE D'IMPIEGO 


sinministrazione, -dattilografo con pa- 

tente auto, ottime referenze, occupereb 

bisi preferibilmente provincia. Scrivere 

Cassetta 30, Unione Pubbl'c: CA 
sun 


e 
DISPONIBILI diversi locali ad uso 
uffici: risceldamento —termosifone im- 
pianto illuminazione telefono ecc. Am- 
traz. Marchese Massim; Mangilli. 
AFFITTASI camera ammobiliata po- 
sizione cenirale. Rivolgersi Cassetta 34 
Unione Bubbiic tà, Udine. 


eta tte te tt tm 

AFFITTANSI appartamenti signorili 
riscaldemenio termosifone bagno ecc. 
Amm.ne Marches: Massimo Mangilii. 
. ULI ERA 

CERCO LO 200 mila skura forte ga- 
‘vere Cassetta 35 Unione 
Udine. 


BICICLETTE 
sta prézzi bassissimi. Dal Cont- 
Cc. Via Carduect Udine. 


CERCO L 15.000, ippicca 4 case, mq. 
zi 


si 


| 
I 


"| della ontaratta mainra, 


assoriimento. GRAMMOFONI 


lo ‘e la qua compagna, dal 
faino «parte anche aitrì artisii 
Domani, soconda eà 
«Ban Giovanbi De 


tano di 
la qual o 
vermente distinti. 


Parco di Praviadomini la 
Luigla ved. Berzan,: ma 
die del nostro egregio concittadino 1899. 
Latigi, Era una donna. esemplare per le sue 
clette visti e la sua dipartita è stata appre- 
“sa con vivo cordoglio, Ai paremi 1ulti ie 
nosre condogliunze. È 


| SPILIMBERGO 
“Motociclista gravemente ferito 
| 1, — Il sig. Umberto Pascotto eser- 
cente di Sequale, mentre con la sua mo 
tocicletta rientrava da Udine nella no- 
stra cittadina, vepiiva fermato :ne! 
pressi dj Plasencis da un gruppo di 
donne. Esse lo pregarono di. 
un motociclista il quale, «privo di sen- 
sì giaceva in mezzo alla strada... . 

I sig. Pascotto raccoglieva pronta- 
j mente ll motociclista che.è Hi commer- 
ciante. in legname da costruzione .sig. 
Giovanni Tositti fu Osvaldo ‘d'anni 35. 
da Celante frazione di. Castelnuovo. del 
Friuli e lo portava al nostro Ospedale. 
piu jl'dott, :Catastini primario. giudica 
'va grave il suo stato avendogli riscon- 
trato sintomi di commozione ‘cerebrale. 
| Sembra che il Tositti, mentre correva 
in motocicletta sia stato atterrato da 
une auto che procedeva in senso in- 
Verso, 


‘Misterioso ' uxoricidio. a ‘New. Yerk 
Uccide la sposa 
nell'anniversario delle. nozze 


2, — La polizia si'occupa 
di un uxoricidio misterioso. I1' conte ‘Fran- 
si ie paco più che vene 
tenne ha confessato ieri di avere ucciso, 
domenica scorsa, gicrno anniversario delle 
sue nozze la giovane sposa ‘to adùn 
falterco avuto con lei, Il Pcacox le sparò 
d irivoltella che la colpi alla fronte 
la fini strangolandola. Egli riusci 
‘poi a trasportare di nascosto îl corpo della 
in una località Jontana intendendo 
. Per. due. notti ritornfggpendendo 
il cadavere. CERggia sa luo- 
Î fi al Wadtitvere: mo- 

stratogli dalle autorità il Peacox pro: 
pianto e cadde in alcune contraddizioni 
movente del delitto sul quale la po- 
tende ora di -fare luce ; completa. 

(Radio Stefani) 1 o 


, 
Si è spenta in 
signora Agnolon 


un colpo 
e 


cuni 


{ture pia pe vt 
ilti GINO MURERO 
Spestalista in Cliatoa Dermosifilopatica 
presso la R. Un vei 


tncaricalo dc scharie Dermo 
sititopafico Scronen Jale cirie 
preltico 


Ì 


| 


Ì 


cael dispensaria 
ebano: 
Consultazioni tuttii giorni 
(dalle 8,90-9,30 è dallo 14-17) 


I V.Girardini (Strada Naova Braida Tarriani) 


TELEFONO 88 


CULT ERLDASARRE sca i 


Preserizioni 0} osebiali. cura ottiché : 
i 0ò aperstorie yer sori lorchi, cura ra+ 
della frurtimerione, operasione 
uva’ me diegra= 
Jattrion della satara:ta Inciplen'e » Vi- 
#16000 consulti; LÌ + 12 615 = 17 
TELEFONO N. ì* 80 
UDINE VIA OO TAO I 


CASA DI CURA 


- dl da. A. GAMAZENAN 


Per Chirurgia-Ginecologia-Ontetrica, 


Ranbnatrto date 1 lle 5 n ioni 


UDINE - Via Treppo N, 13 - UD! 
Dott. A. SCROSOPPI. 
#1) assistente Divia. Dermoalfilops. 
ica di Venezie, allioro delle Cini» 
che di Vienna 0 Parigi Ì 
UDINE. via Poscolle,22 - UDINE 
(dallo 10-12 @ dallo 15-18) > 
Stanze d'esprito separate 


I etici 
Dott. A. FERUGLIO. » TININ 
SPECIALISTA © 


Mglattie del tambiol 


di Padova 
;Udino 


—T eee 


a Valigetta 


ULTIMI MODELLI i È 
A PREZZI DI VERA CONVENIENZA 


Dischi a punta: di zaffiro e accialo delle 


migliori marche con ie novità in voga 


GUI 





Strumenti musicali - Pianoforti - Armonium «Musica - 


DO CODUTTI - Udi 


NIA POSGOLLE: 


ne 





